
JJA'FRANOIA EJL CONCORDATO 
sarà natrirdle la soppressione dt quel bi­
: lancio. Qnantu all'abolizione del Concordato, 
. il .. Go,blet di~e., di eeys(/rvi porso.nalm~~te 

favore.vol91 l,ll,t!> .. non CSSC,f C09\t da pote.rsi 
" IlGbvarnò francese, che da q~àlc~a.te~po fare l'X avrupto. , , , •: 
· )l~rMa.aeeéhrlltssr51 almeno su a:1c\ini vul)ti ···Ed ecco come un argomento così impor-

a::tiifila'Vire, si è .ai nuovo l~hciato io pì~uò tante.e.vitale per un popolo, qua\.è quello 
·~~r~dieltllsmo, e s1 l.asc!a tfasclhare illllla · delle relaziom fr,a la; Chiesa· e Jo. Stato, 

co\<ronte ·demagogica, di cui spèra,va: rltÌ!at vi eu 'rid•)t.to a mesc.hina arma dì partito, a 
·nere padrone, Nella torliam··della ~c~m~ra st~uinento di assalto. o· difesa, per impit· 
del 1 giugno, il· ministro dei cnltl; sl~rJor dtììhirili dei ·seggi ministerilili, p . tespin­
Goblet,. appoggiò la « pr~~tt.Jn, consiaeral g~rn~ i P,retend~nti !, O~gidl . la. pdliticll' è 
zion~; 'd'élln'"propnsta tendenté ad abro~ ,d,~.~utata/ ttna ml~érabii~:.schermi parl!l­
gare il Concordato, eosìcchè ·essa fu a~pro· :.meì).taro,., e . ~i . uolH\. i prib ... c.lpii si,.s!>Stitu. i­

.:vata. con 296 voti contro 200r'· · ,, ~co\Jp le ph'J' )>rut,te g~re p~r~o)l~li .~ le 
. , ,Bano è v eroi che il sigrior Goblet riservò pii) volgan lotte dt parttr.olart mteresst. 
assolutamente la sua condotta futura, , a p~ Quanti) alla questione in sa stessa, per 
·poggiando non già. l'abrogav.iolie del Con~ ogni uomo ·Onesto è già ris91ta. Il Concor· 
co~dato, ma solo l'opportunità e l'urgenza dato è un' pattò bilàterale, che non si può 
ehe la. Camera si pcouunzl: sulla questione~ infrangere ad arbitrio di unn. parte sola, 
~il; in 'l l!~~~ riserva. del lllinistro.francese La soppressione .del bilancio .dei· culti Stt· 
non dev~sl veder al,tr0 .ehe ,UJHL. mano.v.ra rebbe un vero e· proprio fut·to, fuarchè 
per.copser.vare.J.'I potere jn qu~;lun.qu.ll cas.o,. nel oaso che alla CIIiesa si restituisse il 
Gobl~t si pronnnoierà in un 11enso o nel- valore di tlltti ., quei beitì' .che ·le 'furono 
l'altrò, secondo èlie vèdrà dov.e. spira oou tol,tì, ,quando in càmbÌo di essi ~!Istabilito 
maggior potenza i.! vento pl.lrla111entar~!. l' a~segn~ n~l. biJancio: .ed a l} \lesta· ~e~ti-

Ciò .che ora' av:viene a Earigì è stato tuzwne l radiCali non pensano certalneute. 
· 1 "' · · d· ti ·t · d· Se peçtanto la s~pmessio,us . avt~sse luogo 
moto. uene e. m 0 « una .com me ut pe~ si po.trebbe .. dtre a .. tutta .ragione ohe il mascherate un .assalto. • I rttdicali V'oglionq 
b~t~a:~ g,iù ~lfoP,portnniilti 'da,! sèzgiò !!lÌ; Comunismo ha tri•mfato in }j'rancia e ·si è 
mstonalo: se servono ·a tal uopo della que· ele.vato al. Governo,; e. la massima di Prou· 
ti~· r' ·0s ·· dò i'M' 0 · ' dhon, la proprieté c'est lè vol, dopb.una 

"S vne re IgJ a,· 6 . ma an .a gran voce stioiqm1 'applicazion. e fatta al boni della la soppressiOne dehiòùeòrdatQ e la !l,ejl\1, 
, razione dello Stato'' d~llà Chiesa. 'Ma 8~ Chiesa, .avrebbe aperta la stradit , p~r ap­

anche riuscissero 'ad avere un'voto' dali~ . pliearsi a tutti i. beni dei privati. Così 
. Cà.tnera in qt1esto senso; otterrebbero' bens~ vuole la logica, che 'non· è stata smentita 
la caduta del Ministero l!'reycinet, giunti gilinilnai 'dalla storia. · ' , , , .. ' ,' , ·' . 
p,erò .. al. Gove{no si. troverebboro essi ., .me•, 
dosi mi imp&cciati di fronte., alle diffieoltÌ\ 
pratiche insolubili, che presenta la vagheg·· 
giata separazione. 

In tale. stato di cose, il . Goblet si de­
st,reggia , a djf~ndere ,da ~ma parte il Ga-; 
bmetto Freycmet dt. lllll è membro, e ·~tli 
teui po .stesso ~. prepara~si un posto anche: 
in nu Ministéro Floquet, nel casq cqe, 
quello dovesse ritirardL Perciò egli, davanti! 
alla Commissione deL bilàhciò; · i 'cui mero· 
bri più radic!lli avevano per sorpr.esa.fatto' 
votare la soppressione del bilancio dei culti} fece un discorso assai abile,'ché ihd'usse: 
la Commissione stessa a disdirsi l'in(lomimi: 
di quella incons\ilta deliberazione. La so p· 1 

pressione del bihìncio dei èulti, disse' egli, 1 

non deve precedere, ·ma segufre 'una deli·: 
berazione sul Concordato. Abolito ·questo,' 

\.: -------;--'.----'--
' •, '· ' '. ,,·,·,_ : ... ')', 

'ITAliA E ABISSINIA 

.. 'O.ol, titolo: Un po' di luce sulla mls­
Siq~e, Pouo~ini.; , l' Eper_cito P.\l~pllc!L')l 
se&'uente. articolo,, che rjproductall)o . mte-

. gralme~te : , 
Col ritorno. della missione . pressò il re 

Giovanni d'Abissinia del capitano Smith, 
giunto ieri (Sl) in Roma diretto a Londra 
si li di nuovo riaceésa la. questione dell' e­
sito della missione .Poziòlilii, · la quale . nel 
momento di prepdere la.. strada delh~ èapi­
tàhi a liissimi, per de~ei'minà~ioue del n()­
stro ministero, de~ist<itte ~~~ ogni proposito 
di accordi o tmttati col Nego~. 

-·-- ( i,( 

do't~ ·a.'mal. pa~titb''dlli vìaggitroppb . .fre-
'q)lelìt\f~~ti: .. ' .; '· .· ,· .. , , , :,,. :,, 
· ',Ma a que~to limita~a.ài Ja: .sua: àqjl~\iitu-
~!ne: 'A'l!gì:li~~ '.Ma.r~\) ~~~stinloni.ay,(i.1 a,la giQ.. 

I·N· .. · Ct .. .l .. ii'S '.···.·l\\.? ,,.·.,.,7f .. TRI. ,
1
i :vi':\e.tt~,;q'l~Ic~e' r1g~a~do,. ru11ri deii.us11to, \)A 1l JJ 1:\.U la s1gilora Auvrard s1 faceva bruspa, "pro­

vocante, sia che lo stato in cui si trovava 
Anna .le cagionasse un'irritazione involon· 
taria, sia che non vadesse senza gelosia 
stornarsi da lei, anche .in :dftbole misura, 
una parte delle attenzioni di suo figliastro. 

',, •. ,', ',1 

.M~. ;M,.\. D "Y;A N 

tradutiom di ALÌIUS 
.-.-.--

Due ~ior11i: ~p.re~eo Maria se ne parti, : 
e le amwhe di Otlav.ia osservarono che una 
ruga iilèrèspava la sua fronte. · · · ' ' · . 

. . Anna lo :avea ·già detto: hl gioia; il sor­
riso erauo ormai scomparsi del. tutto da lèi 
colla partenza delle sue amiche; e, se la 
signora di S:ernoel fece ogni domenir.a del 
BJ.!O magli~ per atfen~,l):~1e 111'1 ,tr,istezza «;!~Ila 
gtovliletta, le loro· cqnversazwni ·aveano 
sempre un' intonazi()he gr&ve; è il 'geìi'tile 
sal<?ìto··non::uill' più gli scdp'pi'ai riso lieto 
8:Sl.!1Ctlr,O. .: .;., . 

Una sera_l!Qft'ocante di luglio, Iuentre la 
signora di Kilrnoelc lavorava· presso la sua 
finestra .fillchè. giungesse r Qra d~ Ila cena, 
il campanello auoril>. tirato da. una ma11o 
vigorosa.,. · ' · · · ' ' · 

11 suo salotto' era· sorriden'te dome' al 
solito, ,coi suoi vecchi mobili lucenti, coi 
suoi libri disposti qua e là, coi fiori che 'dalle 
finestre esalavapo SQilVl, prpfqm(,, . •. 

Ella alzò gli occhi verso ìl visitatore in­
trodotto dalla fantesca, e scorse il volto 
rl!agro di Marco Auvrard. · · · · ·· 

La presenza di lui era cosa tanto inat­
tesa elle per il momento non le veilne al 
labbro parola, e, mentre gli indicava una 
sedia, cento congetture···diverse a t tra versa­
rono il suo spirito, 

Si fanno perèlò: confronti non ineòrag- Cosl la partenza della missione Pozzo· 
giahtì per ilnosh·o amor proprio hazionàle lini fu eontromnnùata. 

' coll'esito della. missione inglese, attribuendo .. Q~.ale fu il ,risultato di questa ,d!!termi-
'all' ltalita ·un

1 
contegnèo poco ~igntitosiJ e

1 
nar,tone.1 , , :. ,,,, 

, poco an oreyo e1 perch Dlln' porststè te ne D · · f d Il d 
pt'oposito, e •facendo ·risalire ·t\tl~· decisione ' a,pprlll\8. >'l:l urono e o escau ~Silenze 

. alla· t\ircostanza. che n tti Glwanni . non per: .parte,, ,delle" a.utor!tiì: .·abillsine, · o l\~; si 
aveswvoluto ricever~ .ll' nostro in'viltto, ritennero offese e anche bnrlate; .ll•;;tton 
.. Reéen. ti c. b. rris,onden. ze da." Massaua ci ~anca;rono ~qrppei offici0Si ,()he cerqarono dt a,ccrescere questo malumore; persuìW,eqdo 
·spiègililo .èor~e i . ,cònté~po dalle . tmppe H re Gio.vanri1 clìo tale condotta .fosse ;,1111 

' allissiile, e di Ras'Alitla: ~~particolare, verso 'vero insulto fatto aall' Itali~ all'Abissinia; . 
'$1Htaliaui sia diveuuto docile e ossequente, e. furono il èonsolo di Fràneia. e il medico 
m confronto dì oertiJ spavalderia e minac· greco che stà. alla Corte del 'Negus, . · .. : 

:eia fatte alt: ,in4o!llani· (!~Il~ · par!euza ~el . Pet·ò questo sta.to di CI>S~ 000 durò)nn· 
,~eu?ral~ Pozr.oh~u p~r ntqr~ar~ 1~ -It~l}a. gamente; il t•e Giovanni, è •troppo;./l)~ou 
· .A ,~ot s.embra o~port.un~ dt . .1'!8~btlye ·politico per non Cl\pire o~e.,!\. lui, 1\oU een~ 
nell'a loro esatter.~a Mt,r è gilldtz~. 'el~. voo,iva di fa(e il ,viso dell' avmial~· ~talia, 
1\os~r~ .voce non.sa~à sospetta, trovau 1\Veucto tutto da guadagnare anz!cM da 

, doot· .m grado, d1 dire ùna parol11t che ere• '," d ·· d· l( · t . · · · ·, · : · .. · 
diamo destinata.a, gettarq: >Un :;aggio :di pe~, ere ~,a .no~ ru.,a~l!Cl~la. ": ,; .. ," 

·lum\ su questa deliè11ta, questione: E, ·c)1e (ltò ~sta• vero Bl''Palésaaoche' nelle 
:1: D11lle nostre informazioni ~isolterebbe . rece~t1. C?l'rtspondem:e .da · Massaua; :dalla 
che la ·decisione-di: non;fàt.lprocedere nel .qual\ Sll'!levà.c?in~ ~~. ~Q~d?tta, dhR~s 

.·suo viaggio la :mi9sione al re 1 Giovanni fu Alula v~rso gll ttaha~l .sia· .. dtventn~a .p1ù 
presa: dal ministro degli:, esteri' conte ·di che· a~JChevo!e qu~st : doctlo,e {)OS!' .che 
Robilant, non ostllnte le insiste11k premure nulla dz megh,o e~h. d~manda ~he dt m~u­

, d!ll ·.generale Poritolini: il quale assumeva teu?re rapporti eo1dmh con noi •. 
sopra di sè ogni respo'nsabilità. è guareu· Id tale maniera lo 'scopò"p,rimo della 

, ~iVIJ.,•Phll'lil ric~vill!ento presso il Negus sa- missione :-- ,qtiello d\ !ndn~rB g}i· a~issini 
ro~)Ja {lt~to çpnvepiepte .e~ onorevole. a;rapt>orti d1 buon :v~emato,·coU ~tal m~~-

'l'aie .dècìsione fu pì•esa:dal govèrno p~r- •stcs~rebbe eo!npl~ta~~nte , ràggmnt?: m 
:ehè si1 ritenne uon avesse il re. Giovunni segmto a che,.tl g.tu~tzto c~l ()_lla!tl. 'SI• .af· 
ditnostrato .sufficiente · comQiacimeuto · e · f~rtna avere l· It!llia m quest~:. ~1roostat17.a. 

: riQon(l~cen~a verso . il ·Re .d' Italia , che rtccvnto una lezl?ne. non ·. b)J,.,' s~rlo .fonda­
gli. mandava una missione, sebbene fossero · m~uto(ma, d~vest pwttost? ammettere es· 
.già'ìilÌI~aftiti: a Ras Alula ordini espliciti, se~~ l Italia ,quella cho dzede. n.na sevéra 
çhe ~Il Asmara fosse pronta espressamente lezwne. ~l· Negus: · , . . . 
.nn~t fotza conveniente. per ouorare l'inviato . · , ~er CIÒ· c~l} r~guarda lr& . rnl;qsJon.e:,, d~ l 
it!J,liaqo, e .che fossero. gi~: pervenuti a , capttano ~mttb, la qu~le non . n.ves~lYII':'Il 
M.assttua .. sol~at~ .abissiui. per servire di caratt~r~ Importante eh fl.u~lla, tt111ha~a:: e 
guida. \t 41 scòr.t11 alla. .missione. le ~ott~Ie corse ~n l} a prt!5IOma, :poss1amo 

Malgrado ciò, in tutte le corrispondenze aggiU~~ere che swule t~c1deute de~e es­
coWAbiasinia> tt'aspariva una certa aria·di sere :rtnotto alle seguenti propor?.!om. 

,.suparimtit.lì e eli degnazione, superiorità e Allorqua~do il capitano . Smith • arrivò 
degmlzfonF)..çh~: tutte .Je:.potenze d'Europa al.:c~mpo .dt .Ras Aula solo e :senza la 

, bannp C\ontnbmto a fare amm.ettere come . mtss1one Italiana, della·· quale: era., •stato 
,àçcettabili; Glll contiuuo ·invio di :ambaslle· ' prima annunc,iàto l'arrivo, ,fu per1 sei giorni 
rio e .di. regali, e con un eccesso di defe- · t~attenuto ~Il Asmara, senr.a essere, padrope 

. renza, e .di col'tesia. verso quella· nazione ·(h muoversi nè per r~tornare · u, Massau.aJ 
S!lllli:civile. uè per procedere' vltre ; .durante questJ. u 

Tutto ciò ; 'n~n v.arvf) , corretto al.con· , giorni fu sequestrata )r. sua · corrispon~ 
.t~ di ' Ròbil~t~t, J1 . quale credette fosse denr.a dn·etta e pro~emente ,da . Mass~':!a1 
gi1,wto H momeuto di .ru~Jttar. fina. 11,quest11 finc~è venne ord!ne dal· re Giovanni d1 

. spècie di, inaautesimo, e. di far capire al . l~sc)arl!l proseg!JI~e, 1 ,_ ,, • ,., 

. re Giova.nnj, che l'Italia non aveva biso- Ed .intatti egli proseguì nella sua.· mis-
: gno <!ella sua prptezione, ·alone che compì felice!llente, consegtìàndo 

l • ' 'l { •;' . ,1 ,1 ,·.1\lfi ,.;,"l 

.••• ·.··~ .. ··~·v~'~'~"~·~~~~BB~~--~~ 
":' '·"·''·''· -.-.-;-

: pa~latoipiù dii una> volta :a: vostrà madre; 
: IDili •BÌOOO!IIe l elta' 'l)O!Iàiede .. liìtiscoli' d'iièoillio 
e nervi a tutta prova, ·non1 può capacitarsi' 
de\le nQS'~~~ ,,m.al.attie; :111odern(l .... · , ;: :., 
.,,, 7d, V:~f~~ tll~~YIIl, p~~ ,la, veqesse,,An 
me 1cq.,,- "f··· , · .. : . , .. · 

La sig~orli di.,.;Kerno.el pensò . che, ddpr> 
tutto, llJlh' era buono, · . · .' ' · 

-'-·E· OO!il, già' fatta. ·Teti dopa· il pas­
.seg!(io;c ho·,.condotta· Anna presso il nostro 
vecchio· dottore di casa,· e questa· ·mattina 
m~ reoai .da lui per sentire che·· pensi in 
prpposlto.! i./ .. ,i : , : 
, ..- E b!lll,El ? c}liese Marco . con· un tuono 

di voce; che; i~n .~iìèìio a U,na: certa durezz!Ì, 
lasciava trasparire la prèni\ml ansiosa. 

- M' ha detto ciò. che io presentiva . 
Anna soffre di anemia, e si trova in preda 
ad uqa ;trist~za ·eh~ provìeqa , dall' indebo­
limentb'délla' sua sahite:·· Ella 'non· potrà 
ristabilirsi se non cambiando sistema di vita. 

- E quale può essere la causa di questo· 
male? 
-, Ottll:viac lo fissò, in volto. . .. 
~ · De.siderate prorrio. di 'conoscere quello 

che io ne• pensi ? · · · ,. · 
- Sl, signora. 

. -, . .El, bene:, vi ·.dirò .che :il :.mutamento di 
ahH!!dlnj, imppsto,, ad Anna • ·fu troppo i m" 
l)ro;v'vi~!~·:,Do.Po :UQa, y,jta;)!varia, p1ena:··di 
distrazioni'; d l passatempi,. la comp.ressiollll 

~:,;,.).'. ,,· !. >:.lj .. ~ ;.,,·. · .. :· 1 ·L~!:;J.l;i;H1 
11!,1\~re, all' età in. .cm. si Ì~!lYllh l,\~~ .. dal 

1 ij\lg. · !\vrg, .11ep. acc~\UP~gn~r:la i\'1 ~~~iri ;Qi· 
·iYIITctim!lnt~;.~li.e può offqrllil:~~tlliJ,~ll!l~(l. 
D'aÌÌrohde. Anna è pov.era, e noil, ~r<lall(W· 
i!Y~li\~Ate la~ci~~la, ,,sçj)lpa,r~~, .. U::~WH te m p~ 
senza far nulla. 1\.\!!v;or.oJ.~;,l!lll\:,·l!lgg\l,,flyt 
pa~suno Il~ .. il: divJ~~o:~i,A~~~ç~r.~l,,, .U , . ..; 

, ,' •"":" ~~l)Zll:dnpql<h ~i!tlì n(!ij;l\Vf!!l,;ffiillj;IM!P· 
sighatò ·ad Anna m ~ç,q!)t~~;e ;:YJ\ 11o}l.,.)igo 

,,q\),s\ solenll~·, ,;M~ 119!1 ,tlr.a wosl!,,JA(IJto: .. più 
p~u'dent~, 'l più,:, Jl.lll~J!~;!II:t\01\!l.iF a~~u~~orl~~o 
ppco.,a poç~: a~ .()c,cnp\l,~l9Uiu.·Jll\Of,e ,pj!JII'~~. 
.)!\S'ci!!f\6 ,..1la :prima, un,, po~, pill. Qii"~~pel'~ 
nell'uso Ilo! suo tempo, non IJ!I,}J!l!ll'MI·11 
minuti. cb~ ]l\ISSa'\1a .,co,lle 1U\~ .niiWti,\? "'t 
·: ~·DnllqJl~· osser,v\J MJ1r,C,IJ. Q()1l.n\~18,, .. voi 
nmi .aq~m~tt~t~,c~e vi ~\l.b,ba., eijseril Per. !e 
fanciulli! altra gu1da .cl:le la fa,ntaaill.;L ;,.1 - V' ingiJ.?nate., Aoèh.~ ne,ll11 ,yi~~~ ,del ~ 
mie buone. 01p6t1 q ~ra \lU rn~t9do, ·ed.ogm 
ora• ~rf!. dè~ica~a ·ad ~n~ .. par,~içlllaf!l .Qcçu,· 
.pazio!le,fUa, iq,,,mi,, gu,ar~ava pene 4~U: e.· 
stinguere in eill!e quella: IJ~Jte~za eh. e è .. p)lJ' 
cçsa,taptq ,pr~z~o~a.: . . .. , , 1 ; _,, 

- Pòvera madre m1a! m1a povera.,m!IJ,· 
lfr,f! ) . e~,clJI'!lfl egli,. P,Oil' ,011 ~\lìO,W?J qjr vòé~, 10: 
çm. a' nn, fo,ndo dpron\a s~, plliscqla.v.a .. ull,a 
:~P~M:~ri!J,ò,lle~~.;, ,T .. u s.~i', ~llls. iffiàt~.';ìliérc·h· è. 

non potesti ritr~va;re,,, ~ill!I!JZL\\W.or~a!IJI:4a 
te [JIGC,Ql ta, i) ~l.s9.. ~~~ tU?I, VWl,\' 11-ll!li, •. ,: ' · · 

·,:eqhu~~e l' e.stf!,te1,.e .!l!la ll!.ela. ucon,ia. pifl 
pr15ronda pesò su l ammo .d.t Anna. Ella 
an'davlf perdendo la s'ù;a frèS:cllezza, una 
specie· di languo~e si iiUpadi'Qniva 'di' lei, e 
per lunghe ore .. se ·ne stava silenziosa; sinar~ 
rit.f!. Mi', s!loi pensieri, in preda Il• una· stan· 
chezza flswa, e .. IU.Orale dolQrosa, .:,· . • :<fì 
. I, a signora Anv.rard, pietro .varare di 

sùd 'figlio, la affidava ogni giorno' ad Ot· 
tavia percl\è ,pot~ll!lei:fa~l!.• Jlp'a passeggiata, 
e la costringeva a her.e vin. 'ieccbio, pur 
deplorando amaran\ilnte· '1q indè'6olirl!ento 
della salute nelle donne .inl•genflrale/e: p;:. 
chìarando che Anna in particolare era ri· 

- .Mi peçdoJ:ier!!J\l;.~ignora, se .vi, parlo 
tosto dello scopo aeua mia visita~ chiese 
egli. N o n ho a mia · disposizione che una 
mezz' ora, e devC> .. ,.consultarvi 'n cosa i m.· 
portante.·· · ·· · " ·' '· '" " ·. · · 
, Ella 'fece .un segno di assentimento.· 

scese trop~o re~entinn. Oredete vm che la 
sòlifjldine ·,iil·om , s( ·tro'vil, 'H )av'l)ro, senza 
tregua, ·gh' stmh "sen~a attratttva,· cui viene 

::7 ~.? !lon ,piastmo vds~r\\:~~iir~, ,l'JP.f'~~Jl 
P,\~rn;1a, .con,Je~il1,ez;~f1;L~Il.,c:è, unJI !JO~a 
cpe.e)l11 non .. ~eppe,,da;re ad ,AJHl.l!i·UJ!.:•po' 
d affetto. E1. sa ,llPI:\lll4olll. \JI. porta, d\ ,CfiS~ 
~ua, ella non s~ •.Mn~w:a, ~;apaçe ,<!!d\PriRIII 
.Il. su~ cqor~, ~~. )II,lplfp,~ndol,e . un, Qflll'lfiPio, 
dovea lasmar' gravare àolorosame11fe, sp.,qj 
lei· il. peso.d.e,l debito, era ben megliil che 
l'a'véàse·lasciata guadagnarsi la sua vita, 
sola e infelice forse, ma colla coscienza 

.. ,,;r:: .s~ ,phfl v.i prendéte ;PJQlt4•P~emura 
ller. la .~ignor~ di. B.rélyon, p~e~~~ egl,i a, d:il18, 
~h~~~~y1 ;,,8~\le!e{ui~~· s~ .. J7on sm~: lil<j.W~Ia 
• · • -'"lnquieta •nd,· ·nuf· J'JI'Iloccupata; rispose 
ella, ancor in preda a Ba sorpresa. N e bo 

costretta, si · co.nvengano a !la . sua età.' ·dopo 
tanti anni jlassati ben diversamente? · 
;JI ~olto; di. 1\:l;~:co esp~i)Ueva se.utimenti 

ÀlV.ers1 ,e contraru;. r . , . ., .... , .J,· , ·.,. , :'. 
..:. · Trlttavià; ésclaliiò èéiri ùnà specie di 

collera, ella non poteva pretendere che mia 



:;~~:~~tv~~~;~;~;t -~l.~ I::~~~\lf{'6; ~r,j,;J:~~~~~:': ·~~:?;~r,~;~' ;:::r:~~l :~·;~::~~ :;~ ·~.,~~:.·:)~~-;,:~;~~ ;.-~,-<· . , , ::~.1;,\s.·:r.:l ~ ·:fr:;. r z::; ~ :':.;~·;·:~" , 
;;.•,'•',• ·,·, 

'l . . ;,,;~~:;;,;~~~,·, ~cC:~7:,"';;~_,;,~~.;:5;;;~,;~ ' z.:9'•;,,;;;;;;;,;~~;;,;;;z,,,:: ~;;;;;;.;,;,;:,:;;;;;;;;;;;,"~;;;;;;~;;;:""~:;. 

al re di Àbisl!inia un· autografo della re~ 
'·. •;'gln~~o:c)']ti:Qtia.;1 ., ~,; ;,·1•, 

Sappiamo infine che il capitano Smith 
~ lat9re di una. lettera di re Giovl,lnni per 

··s;.:M.:Ja ttlgìila d' I'nghilterra nella quale 
sono ·esproSSG parole molt() amiè~eyoli pe~ : 

•1' I. ta:lla.. 'Questa' gilnuli!a · .. espOsizwno d1 
. fattL b~~o~~ter~ crediamo, a rettitlcaro gli 
inesa~ti apprezzamenti relll.tivi alle enuae 
ed agli intendim~nti che hanrio consigliàio 
}i çoùtro~a~d~re la partenr.a della mis-
.. ~!Qne Pollr.Qhnl. . . 

------'-i----·--·------

... ,, .,s. Giovanni . in Laterano 
, ' 
(Osservatore Romano.) 

Il· 'giorno· de~i' Asèension~ .del l ~86 ·.s~~.na 
una nuova pa~tma, una pagma dt suprema 

··· importanza .nè1la storia monumentàle di 
<Roma, nella storia della munifìcenzil; dei 
Papi. . 

': ' Sòno appunto dieci allJli, I'U:bsida. del~ 
' l'antica basiliéa del Laterano, la pri)nà 
, chiesa !lel mondo, apertasi ÌIÌ larghe feu-

diture,·aceennava a .rovinare. Un restauro 
era necessario e gli studi per effettuarlo 
furono intrapresi. ]'aceva mestieri ripren~ 
dère l'opera dalle fondazioni, e· distruggen• 

:.-lf~r la vecchia absida, costruirne altra in· 
· · teramente nuova. A questo primo concetto 

. se .ne aggiunse, come corollario, un altro;' 
L'absida, sitllattt immtidiatamonté ap· 

IJresso alla Nave Clementina, per la ri-
. 'strettezza dello spazio, mal rispondevà alla 

eslgen7.a'delle sacre cerimonie, .e yiù spe.~ 
·dialmeute' a quelle delle funz10m papali, 

, che .più volte,. duranto l'anno, vi si cole, 
bravano. Quindi la n~cessità di un amplia• 
mentoJ~ niJp~ova.to dapprim.a dal P.ont.etice 
Pio Ix, d! santa memorm, e qumd1 dul 
suo successore. il regnante Leone .XITI. 
• Troppo hmgo sarebbe il ritessere la. sto-, 
ria. deglì .studi assidui ed accurati, che pre· 
.cedettero i\ cominciare di un' opeta .che, e 
per l' importanza della ·Basilica e per la 
·difficoltà dell~ impresa, attirava. gli sguardi 
d0gli Jn,elligenti di tutto il mondo. 
'·Direttore · del lavoro venne i nominato 

· l'illustre architetto, conte Virginio V espi-
guani. Ma l'l)pera era da poço cominciata' 

'·1\UII!ldo la, morte ienne .tt r;~p1rlo:~ e acsu~­
.:r~do_.nel!'ardu<i compito .lu ch1a~ato ~~ 
•.i:fl!flil>i:dX'hu; conte It'ntnc~sco V~sp1gnam. 
· •··•Ora·lopera. è compiutn ·Ì ed oggi, vigilia 
dell'Ascensione, la Nave C emontina restau­
rata>e H .nuovo bmccio coll'absida nuova,. 

. s~ranno aperti all'ammirazione del pubblico. 
Non è nostra intenr.ione dare un rag-, 

• guaglio partic~lareggirto dol_l'oyera; ci, 
, contenteremo dl·:!larne .nu brevissimo connoj 
uqMie. ce lo 'IJermette nn rapido .sgnardo, 

ohe le nbbiamo dato e lo spazio accord11- · 
toei dal giornale. . 1 ' 

era il trasportare · dt\1 vecchio muro sul diritto a proeedere contro gli ufficiali in­
nuovp il grl\Ude mosaico ~ell'autica absida ftlriori qllalora si lasci impunita una .cosi 
della· basilica. E qmJato'éJ!lvoro, che a molti grave tllaricanza da parte ~( chi occupa i 
sembrava' di quasi [Jnpoastbìle rinscita1, af- .. primi_ gradi nell'esercito. · .. 
fidato aH' ilhlstre, òra défnnto, prof. uon~ --·---·-------
soni, e da lui accuratissimamente sorve· 
gli~to e diretto, non poteva aver esito più 
fehee . IJ.overno e Parlamento 
· •.. IJ!I.' lunghezza del j)rolungamento della.. 
basilica è di metri 20,26, e con questa Il gàleutlo Ciprillnl a Monteollorio 
nuovlt ampiez~.a si venne a formare il posto ., ,li Secolo, :XI, X, gìorqalfl. p<mtarohìco ge­
per gli, sta m d et- çàpito)(), .i q mi.! i, p~r; lo , niive.so pubblica' il seguehlè dispaccio da 
Jnnanm;·girllvauo 'cJrMiarhrente lntotllo al- ItorutL: 
l'absida. . " All'apertura della CamerfL, prima che 

. Il grande arco d'ingresso 11.1 prolunga~. ·il Ra pronun?.i · li discorso della Corona, i· 
mento è sostenuto da · rlue bellissime eo- deputati presteranno giuramento chiamati 
louuo ~i .gral)itq.d,i B~ve~o •. ,N~lltl,Par~ti .in appello rl~<l miniatro dell'interno. 
laterali st. aprono due grandi cai;t,tone, ma; Dep~etis dovrà. dÙuque far() l'appello sul" 
se una delle quali .ha ai fianchi due cm:e.tti, l'elenco· dello prochlm~iioni degli uffici e· 

.. A\llh. od ne. le par.eti sono ,r. i.vestite. d!. ric~ lettorali, e perciò nell' appello sar~ da lui 
• cbi11mato àd ·alta voce anche Amilcare Ci'-

chissimi marmi, stupend1tmente armouizz!l,tl priaoi. 
tra loro. Nèlla, pa.rete ,snperiore .e precisà~ u mioistr<ì dell'interno' non può nàtnral• 
mente al disopra della cantorie due vasti mente donttatare la nullità delle elezioni Q 
aft'reschi del. Grandi rappres.Jntano,. uno. il la loro: ·irregolarità; questa constataziòn~ 
Pontefice Leone XIII in a~to di ordinare spetttt per espressa. d1apoa1ziona statuturia; 
i r~staud della b~sl!ica, l'altro, ,Innocenzo ,alla Ca10era o .meglio alla Giunta d<11la e• 
III; quegli phe tènnè il Qoncilio lateranense; lezioni, la quale non sar/i. IIO!QÌnatà obe il 
· Nel fondo è il grande musaico dal qual o . 12 giugno. . · · · · . . . . . . . 

già parlammo, col quale mirnbilmente si , ... (]osi volere o non Depretis dovr~. pl'onun· 
. raccorda il. nuovo fregio parimenti. a nmJ ·clare il nòme:4el g!llflQtto dapùtato, l)t!!l'aìila 
lJaico. .. , , • .· . , , , ·i ·.· , , di· Monteoitorì'o, pienà 2~ppa di derutati, 

·. ',Il basso dell'absida è rivestito di marmi; eenutòri, ìrJvitati; ed inrianzi·a S. ~. ì R~.; ~ 
il cui .scomparto è ispirato allo .stile oo~ ,...-·-,-.-----...-.--.......,. 
mpnemente appellato, Cosmate.~co. · l 

Nel centro della tribuna, in mezzo ti 
due colonne: a spirale, ornate, fra le eliche, 
di minutissimo mosaico, è la sedia Ponti~ Padova:.- Il giorno dell'Ascensione 
licalo. I1e dette colonne SQStengon6 una oì fu iu italia un pò di baldoria gnribal­
trabear.iooe ,che ·gira tlltto attorno all'ab~ deaoa col pr!lteato· dell' a[!nivèra,uio della 
aida, e sulla quale al di sopra del tronò morte di {lt~rihaldi che ricorrev~ il giorno 
s' iunalr.~ un arcb.ivolto a tre centri> se· innanzi., A Monza, a P ado~ a· e in. altri s1ti 

d l t'l d Il' si ioaug\garono. lapidi, monume(\ti e si 
COQ O o.S 1 e· e epoca. pronunciarono i soliti discorsi reboauti. A 

.La sedia pontificale è di marmo bianco, Padova però le oose non sono trascorse 
ornato di mosaici finissimi. · ' lisce come 'altrove. Ecco come narra l' ac-

Ricchissimd '(li marmi, e'stnpendò :per caduto il corri~poodente del Corriere 'della 
disegno· ò il pavimento;' tìel ; cui mézzo sera. . . 
.fignrf\:lo stemma di Leono XIII.··. , " Tm le Associazioni vi erano pure gli 

L d · h" · 1 · studenti dall' Uoivorsttil colla propl'la ban-
, ; ~ par~e i pa~unento racc msa ~e • diera cho rimase (sola fl'a tutte) arrotolala 

' labs1d~, m: ar!~~nm con. la deco~az10n~ e legata i p maniera da non poterai vedere 
delle, pnt.eti, è • d1 opera a)essa?drm.a: E che H sol~ llrappo rosso e seoza..che, uono­
altreSJ· d1 opera ·alessandrma · 1l · ptccolo ~tanto il regolam~nto Ooppino, vi fosse nè 
pavil!lento della. ca,meretta dietro· il• Trono l i\ J!.ettoro n è ~lcuu rappre~entante H Odn-
Ponbfica!e. · · · " · s1gllo .accademico. 

Splendido ·è rinsoito il soffitto' della Or~ accompa~n!lndo la band er~ d.ei ve-
nuova costru~ione; Esso sebbe!Je di· stilo teram fino a.l c1v1co Museo m~:ommc~arono 
più ricercato;' Mucorda con quello tlella: a grtdare. vwa Tre~to e }heste, vwa O· 
N avo Olomeutina La decorazione ne è berdq,nk, ab.basso. l Austna; ecc., ecc., e 
f d ' · ct' ' l · 1.. posma quand<> et recarono a consegnar·e 
ormata: a stucco ad ossato a vo te rea l l' msegoa nell'Università uno di essi tentò 

le qu~h ~o~o sostenute da .una· robusta. di attacc.are -~~~ mur.o. stl\mpata ~u· carta 
ossatma d1 ferro. Nel centro del· soffitto .. rossa. la lnscr>zwne commemorante. l' 8 fob· 
campeggia lo stemma di Leone XIII. · · brAio 1848, .che fu proibita .d11l Go.v·e1·no 

• N è i grandiosi lavori si soìio Jir!Jitati per' c?rivenieoz.e internazion!'-li e. eh è .già fu 
alla· costrur.ione•'del nuovo prolungamento,, o.coas1one vane volte di .~1s.ord1m; Hl' eusa 
ma;, si•. sono'• estesi altresl al. restauro della! s.'. co~~eoevuoo .e~pr~~stolll ,d1~pregmttve al­
Nave Cl~mentina nelht qil[l!e fi1rono riat- l IDlhnzzo d~ll e~~f~lto:11u~~t~a~o .. 
tati gli antichi ~rnamentì e ristohtte dal Due C!lrablmen. •.81· 9PPfl~~.~o 1\. t~le atto 

f , F t 1 "tt '11 · ·t·· · Il t·\rt\rono;ab~~ss.o lfgtq,n,asta,pohtjco,. ma · !Jil. ·difficoltà che si presentava mllggioreì pro;· on. ana e p1ure ne e.p~re l. . , ,beiì.J.)resto .furono.:stre~tl d.a un gruppo di 
. Ct résteyebb~ &~e~ra. IL· par!are.:del por-, 'dimosH'd.uti' ~ocifèriìn,ti,,,ia~tocb;èun.s.argqiJte 

.. tJco cho .. l vnlenttssnnr arelutett,l seppero del règg1mento ca\'àUcrul Padova a rwhiesta 
deÌia sua dignitli salva,· e riQca deÌ!a sua. stupe.ndamento ·ranno~are · còn qt)ello già ··~. spo~tane':lmerite; co in' e~a .. ?ove~ au?; ac· 
indipendenza conquistata col lavoro. J, ' prees1stente; del ves\1bolo clìe·~m~ tutto: 'corsà IQ a1uto. degli ag~l\tl dell, o1·dwe, e 
: :M~1'00 ril\)ase un istante silenzioso. Le attorno al prolungamento 't!HIIa basilica ; \ forse vedendo&! ·Bopm.ffatto estrn.sHe la scas­
vene gonfiatesi della sua fronte attestavano dell'atrio A delle seale che unise.ono la.: bola ~ !'leoò .~ ~1ces1-:- ~?a. p111ttopata ~l 

·Ohe·ttel· suò·spirito ferveva·uua"lotta; ·Fi- .b T,, ·'l b'\t' t n····c t t''"' , . a •' ·più VICIDO del dimOStranti; 'Allora avvenne 
:qaline~te, sforzandosi di parlare.,con calma:: l asvca a, a. 18 e o os an dmtno ffit 61 ! un pand~monio' si gridò !J.l,sott' ufficiale 
!"".,..!~or d?b~iamo risJ!ondere: della:·~a:lut~: • 9pa. f . ~cpess.o. n; • e,. &op;~~o .• tutt.o.: e,·. ao ~o;. ·v .. ,i91.~clèèo\' cr·o. atli; ços~cc. 'ò 'è'd''a .. lt. r,e.:llrl!z.i,Q~it~ 
·\li éJ.\l'f,tii. l(io\ime~t~,"dJ!jlle E!!fh. !' .. '"!. ~are1 , :A:P,!iltr\ut.o, co~ ,arte squ!~.~ta;. •lh .. un.ossatura• s.'m. 1·1.'· e 1 ,çarablm .. e.~l .. <\l .. ~~nu\1·. · .. , .. Q· p11~.'tro .. d. 0• 
·•rloollòscelite ié ·mr 1ndicaste clq che·p~z:~'(e i 'dderr? e ·du.òlte real,l.: :: "r" :·. ,' 1 . ·.' • • 1 :ve.~t~r~' ~raii'~e~l~ t~· ,·!ll~~zo':. ~~~ J~p~dir~ 
·n··medico:··"., , · ·;~, ·; ;r:., · · · ·' : Ma 1\ rend!!re••.è~&tto·'eòQtb 'dt'la'vo~l df cbe·re~~en'do ço\itro chl lo .m1n~çm.~~& co1 
'.":.L..' Di,traZìonè•· ri~o ·e; ··~r ijùanto Si• Jtànttf rilìtivo"Ìl(Jrl'' puli'ilssere còmpito dj nn: ·~~gn! i!wr:bast,oni' QCC!Iilea.~erO .~uilJJie!l-. 
i può òambl'-illentk:d ari11(' ' :•e · · · ! . ~iornale ... ,A, .• Jloi ,ba~~il. aver qa,~o,. uil breve! ,~l?\T: ~ ·, .•... , i · · 

~ 0al)lbia'mllnto''d'aria•11:ril>eJtè E~gli con: ·cenno dt questopera, eh~ e ul).a · nu(\VIJ.ì . .,.., · --~.....__.___ 
di~UÌitò.~1ll'1 eotDiì peqsal'e 'li'far'mutal', di- gemwa. ~,neas~O\lp.tt~ riolla:,:Cpronà d); gloria) . ··· · ·· · l r ·· · · 

'mc\r••·amia'Dììidfél '' '"' '.· ' • . ' :· cl}e ci~ço!Jdail ,'J?.ootifiQato. Romaup; una: , . :>ESTEEQ 

•!a ci~i.le •• La, Patria ,as~l~u~? .alo,u.ne pau­
tlcolartt4 md1 cl:lnobiucJlt:' ·· · · · 

« U1ì' qt\so affatto nuo'i'o - e che non 
sarebbe à~venuto se la ohiesa domandasse 
a quanti· si presenta'no pèt unirsi. coi nodi 
ìndissolnblli d<!l matrltnouio, anche il certi­
ficatll! (legli spoo&i\li civilmente seguiti; -

E' veramenté da deplora,r~i .c\ìe a~rengano 
di eiliuHi&oandali in un paese civile; ma nes­
sun uomo onesto potrà · m11ì · inoolparne la 
Chiesa. · . ·· ·· ,.,, · · : ·' 

l:lervendooi d~lle p~role 'd;ll~ ' Patria. del 
Friuli, noi a ben più forte rngione dobbiamo 

.,do!!9hirlere dal fatti) rla è!isi1 ììiìrratò cho 
non, sarebbe: avvenuto.'s& .)g; Stt.to doman­
dasse a quanti ai preseut!mo per compiere 

1
le . for11;1alit~ pivili1 iLçertjtioato !legli ,spon· 
sali celebrati &~vanti a, Dio/ poiohll, fra 
cristiani, fuori del Sacramento non v'ha 
matrimonio vero e legittimo. Lo Stato 
regifet~ndo: 'in aiff•\tta llla.te~i.a Qpposi· 
zione. alle leggi divine ed,'eccl~~i~~~tii)be è 
en'trat.o. in .,un onm!)o non' su<\·.4'11(1. ~~lo 
quindi nOI! gi~ a.lla Chiesa dovono imputarsi 
le daplurevoli conseg11en~o del poruioiuso 
dualismo, da .. esso creatp. . . 

Il ·con•lg.id Oomiuiàle 
~i riup\ s(amal;ie aÙe ore }l. 

'li Consiglio· prese atto di 'di\'~rse delibe­
,r~~ozlqni prese d'urgenza dalla Giunta:muni-
cipale. , ,, .. 

·Deliberò dì ricorrere al · Gove1;no del· Re 
perchà venga amìullato il ·Ddc1·eto 22· marzo 
p. p. deli!Lì Depntazh:me provincia\~, ''i:he 
attribuisce competere al Comuns di'Udine 
l'appartenenza ai certo Si·rafini 'Domenicb. 

Presa· conoscenz11 rlei libri • e 'glllroali di 
medicina donati .alla Bibliòtooa ·· civi~a dnl 
defunto ~ott.. 'Antdnio Plati, Il·. C(lnsiglio 
rendeva omaggiò alla memoria clel'dotl~tore. 

Sulla 'rit:iuncin dell'uvv. 11• C. Sèhùlvi. da 
consigliere 'ilom~nnle; sopra riopoal!\ . 'del 
cav. Poletti 'appb!(g!atl\ ~al prof.llonil),i e 
da \litri èonsigperi, . veniva inviiatà. 'la 
Giunta a 'far pra'ticb.\1. afficbè' l'avv:·• Schiavi 
recedesse dalla. pr~illi risoluzi~ne. · , . 
· lL C.onsiglìo approva q~in4i il concorso 
de), oomu[le pol!lla.nteoimeoto della scuola 
normale, femminile, o prend~va altre deli· 
berazi.aui in. riguard J al legato. Toppa: 

Da ultimo es•endo ·stata aport.\·Ia discus­
sione sul nuovo acquedotto ed ,avendo vari 
Consiglieri esposti clei dubbi e delle osser­
vazioni in merito allo propostè presentate 
dalla Giunta, si ritenne di t·iinandare ·o~ni 
deliberazione a 'ciò relativa, trascòrsi · 15 
giorni da oggi, affinchè si possa udire in 
qual modo là pubblica opinione sj pronunci 
su si impot•tanse argomento.. · · , 

•' Corte.d'Aasise di Udine 
Udiepza del 4 giugoil1886.: . 
Presidente cav. Billi - P.' .:M. o~ v. Mez-

za'drÌ...,- diferisòl:a livv. Dabalà. · · ; 
··.Causa ~~ntro ~er~ . Pietro ·.S!}nt~Ì '.'d'i Spi • 
Hmbergo, acc!}satu Iii furto .a danno del 
Duomo di S. D~niele, in qggetti prèlliosi e 
d~oa.ro. · , . · , 

Per la mancanza di un testimonio inliuen­
tissi.mo. l,a gotte,' su ·~na.IoM · P~9post8:,' d è! 
P.' M.· rin'viò la causa· ad altra · 'ùuieoza da 
fissarsi. 

Al valore oivile 
. L'~ "Gae~etfa Tffficia~ pubbliÒà l' ~!Èm~o 
dei decorati.Ji medaglie e 'nì!mziòni onore­
voli al valor civil~. 

·:•y.u!~tO''Piò 'i\àre,llb~ dì1flcil~? ~a por~' .nupy;~ ed , ilupor.itura.·, t.estim0niaoz~: ,della' · ·· · '" • , . ·~ . " · · · 
'!l'1,,•:un•·mez.zo''dl~'agg1Uatare. la •cosa. La fì :&!$nora a~vra'(d affidf sua mpote a. me, ed munificenza di ·d~1e Popte ci: •di ·Fio I!X} ,, .' "';1 

• • .:P~;rtogauu' .· ,~. : 
w ,'gllelit' ricondurrò fresca, e piena. m<jDte che la approvò d1 Leone Xlii che•con'-, 1

"'· .,, .,' · : . · . ; ., ·, • 

ll'ra i decorati troviamo Fabbro Pietro 
barcaiuolo di· Barcis in qu'ésta i11:ovincia, il 
quale nel 9 novembre 1885 con pericolo di 
vite, salvò. dall~ .. tot·bide acqua del Cellina 
la pericolante Maria Malattia. 

·)'l,titiilitai' . · · · fermanduue l'~ppt•ovu:r.ioÌle; la .iniziò e Ja •':''Al (hand· Hotel d.i Lisbona 1,à! .. sqllò rilj-
La flsonoinia di. Marco si fa' più chiara: condusse Micèn!entè a 'térininiJ·. ·· · . 'niti''io' uli banchetto· di 155 èoperti i prin-

. ·-·Quanto'siete buona! esclamò eglì. lo · : ·l . ,.,,,, 1 •<i!P~li.ll,leiPbl'i del partito l~gittimista, sotto 
oomine~l\va vèra,mentil a pròvar'·pent~;. E , , ·:. ~.<··: '' •·:: ·la, l!tQ~id~n~~ ·del· conte Az .. mbuia, cugiuo 
tuttavia ella non si lagna: ... : •' ·· · · I · li a ll fi · · tt t· .dl.Re :LuigL ' · · 
,,::;:;§tn~al'èh~~~~~u~~e:;~:~.ire neU~ sua JG,llH~~ ·i~np~~t '.lP~~o . .atR·,,' Sibri~dò'ì1) Pllpà,·a dou Mig~el~don 
oo,ntlotta coll.a povera Giovanna._.: Potis~ . ·· · ' '"' '''' 1"'' ' •• ·:: ·oarlòs:' ·;, 

1
., , ' ·, • • ·'. ' • .'.'.' · " 

annun9iare, s1gnora, una vostra 'v1s1ta gr~t:- ' Telegrafa dò d~ Roma; '3' all'Italia che ' Questi Jegittimiri~Ì.\IPP,riçon,o~e9l\Q il, c0nt~ ~ 
'dita'a mia'inadre1 . ·· " ' . · "· il miuìst.ro Rìp~tti. sott~pot.Tà1 i aL ,cqllAgli! dj,J'ar,igi: çoU)a .. succ~ssol'e del oqnte di 

:....,. Sen~a dubbio, verrò domani a·prentlerè la qUtstwno d1 :metter~ lu aspiltt~ttv:a 1 Ghambordl' ,, "·' • 
Atina. . i · · ·· · ; 'gen~t'ali' Mazzucdhì e Crottjdl: Oo,stigl~ql~ ;.n•! ·" 
, 'Ella lo oo~tdusall firi presso alla· porta, e battutisi in duello a Milano, , . · · ' ·. :' ~,..,,,.,· .. .,.· --,--~-
·•t! ne ritornò'quindi al suo posto"p~nsierosa. E' irritatissimo ·dell'avvenimento· e SO• 

' ..;:.. S'è lasciàto 001Ilmuov(;lré dalla dol- sterrà ·per suo 'aonto la. neeessi,tà del.•p•òv~ 
'cezz~ di· 'Anna, dis~e tra sè. . · • 

Ot.\avia· non s'apponeva al ,vero. Ioc!li'at· vedi mento, 11dd'ucendo viste d'òrdiu~ disdi~ · 
t11rì(ilome quelli di Marcò, . non si lasciil,no plinure. · ·. • ··· · ·• . . . . . .. 
~mllove~~ se. non' dop<> lnn~h~~~!mo tem~o ,FJ: l)?tQ çhe J~~P.?lftt, ~i era dis~n~&o\t~~ 
dalle a~tr4tt1ve della pazienza; O!q eh~ lo mtntotr.l della.eqce~siva.freq\\~DZt\ del duelli · 
'aveva meravigliato e. commosso, 1!1'<1 l'eroi· :tra ulliciali., a,pp(ovap<!Jl,.in:propQa\to severi 
l!l\16 délla calìità; il.mmìra~ Jn Ano~, eroismo Ilt·ovvedimeuth . . " . . . 
chil'l' uomo' forte • sé!ltlva au~eri()re ~l Qll.;i 
l!QI"ag lo.·' .. : •. : · ,. · ···· ' ····. · · · Ora; Ricotti· in·< sostegno della)qa'tesi 
' ' l! · • • ' · ·· '' '( O~~,tii;ua·>" P,o~rà-,,~y~~H l'~rgoll;\eP,t!\i.ibn~''~a ~i: abbia 

,'!• },:.·,l 

Mòglie di èlù.e · n:iariti . 
Sotto questo titolo la • Patria ·del Friuli 

r!I.•Jcont~~l • deplorevole caso di· Ull'!l donna 
Cbè ne!i;1879 Ì!liita ÌD io'atrimònÌ'o COi Viri; 
'()tìli' religi<Ì~i, ~bbal!d~ll~V:" jl !IÌ~rgò,e .!q 
~or~o. ~111111 si \l,n,ivf!,., li4 . altrq \llllliO in 

, . . · Rivilta. mili~al;'e 
l •. b~iha~'i; .. feSt!f, !lello.' S~tui;l,. avià luogo 
in .Gjarqino )Il ~olita. rivista• delle truppe 
deL presidi~' alle 7•. 1[4 an t. 

. ::, :P~ogl'amma.'musio'ale i •· 
,Doriiau( dalle o~e 7.112 alle 'à.pqm, .la 

ba~q~ der .16~ ~~g~~. fa1lt· eseg~ir/1,. sot~q la 
;Ijogg\a ,,!,\1.)1!ll9lpale tl segu~nFf!nPr.ogral.)\ma: 
1. Marci<\ lleale · · · '·Gàbetti' 
2:• Mazurkq•« yiol~ tricol~re » S~raù~~. 
3,0uverture du Chalet, ·· . Adam · 
i. Rp,t-v.i>urri i~rA\da, • .... · Verdi 
5, .. l;ìplle I'ÌVI\ del~ :Weser, ~mx,, · 

celsior) r Marenco 
• Valze1• • Serénàtà· alla · Eegina 

rd,ar~be,rlt1a' ~: · , : ' , A~o\ll~se 
. .. , . Dtnven,illento . 
Je~ì ali~ ,2 l[~. p. iì,shto· rln,~~~~ta i11' Via 

Aquileia uu,a.' 11ota dL b11nço <iq valuta 1111• 
• J ~ u,'',' ;<'i':i '"f.' {; d 



strlaoa che verrà reatituita a chi proverà 
di, M~rla ~ft'ettivautèli~lnmarrita. 

Ora si tr'ovt. 'depo.8itata pre•eo 1:.\Jffioio . 
di P. S. . 

Per gl' inoencllati dl DUIC~tlcli.l . 
XXVI.· Elenco delle. offerte pervenute alla 

Curìa Arcivesoodle pér i danneggiati dal· 
l' incendio di. Dilignidis : : : 

Teroimon. te··· figlia. lè' della parrodchia di 
S. Pietro degli Slavi l. 12,42 ~ Vir.aria di 
s. Paoli:( 1. 5 ·-.. Parecchia di Buttrio L lì 
Fatùi~lia Busolini di. V!qinal.e In detta pa.r· 
rocchta' 1. ii - Plasenotg lìhale della par· 
roochia di Ciconicco l. 12,20 - Parecchia 
di Rtve d'Arcano ); o '-- id. di Prestento 
l. 24,30 - id. di 'Tah\lassons (11 offerte.) 
1. 1,32 "'\.·l fanciulli della Scuola Comu~ 
. naie di B.ertl!.llo L 2,50. 

Elenchi precedenti l. 2527 68 

'fetale l. 2600.92 · 

. La O,l,ria Arcivescovile ha finora versato 
a mani .del R.tno Pievano di Socchieve per 

·gl'incendiati di Dilignìdis la somma Ji 
L. ·21172,55, nella iJ.lllll somma sono oomprèse 
le liro 600 spedite dal S. Padre. · 

'i 

STATO O:èVILE 
HottET. SETT. dal 30 m11ggio al 5gingho 1SS6. 

, · · · 'Nd.d~ife : '· .. 
Nati vhi maschi 12 femmine 4 

« morti ,. ·1 ' .o ' l 
Esposti ,. · 2 ,. l 

Totale N, . 21. 

M!Wti a domicilio 
Vittoria Piccinato fu Giuseppa d'anni l 

e mesi 4 - Remo Molaro di Luigi di mesi 
3 - Domenica Boui\Bsi fu Nicolò d'anni 29 
eett~inola ·- Teresa Di Biaggi·A$~ini fu 
Francesco d'anni 84 casalinga :.....: 'l'eodoro 
Zacum fu Guolamo d'at\ni 26 nel(oZiante­
Ada Simonetti di Pietro di mesi 6 - Dante 
Verona di Valentino di anni 3 - Anna 
PaparottQoNardone fu Giuseppe d'anni BO 
contadina. . 

Morti nell'Ospitale civile 
Anna Slmnz· fu Marino d'anni 60 serva ,­

Antonio Apelli di Antonio. di giorni 11 -
Giov. Batttsta Battarini fu Bernatdo d'anni 
59 impiegato ferrov; .:.;. Rosa Costantini fu 
Costantino d'anni 48 lavandaia - Bortolo· 
mio Borlioni di mesi 2' - Eugenio Ber­
ghezzi di mesi 3 - Olementina . Bu~zi di 
Giovanni d'anni 30 serva - Giacomo di 
Blas-Moro fu Angelo d'anni 75 contadina 
- Cecilia Clementt~·Gasparotto fu Antonio 
d'anni '62 contadina. 

Totale N, 11; 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di 
Udine. 

Eseguirono l'atto civil~ di Matrimonio. 
Antonio. Moretti imp. ferrov. con Angela 

1\lodesti civile - Vittorio Z&vagna agente 
privato con Adelaide Basso sar,ta. ' 
PublÌlioasioni tsposte nell) Albo Municipale 

Giuseppe Gasparntti fornaio oon Mari& 
Seravalle lavandaia - Aurelio Cecovi fuo­
chista ferrov. con Maria Siega casalinga­
Giuseppe Canciani litografo con Italia Can­
toni ·casalinga - L11igi Te! caff<lttiere con 
Luigia, Br,\ulin casalinga. 

. ' )i ' 

MERCATI DI, UDINE 

Udine, 5 giugno .1886. · 

Cereali 
Me;:e~to a8sal searso per le étluae giOÌ. note. 
Il granotnreo ebbe discreta corrente di domanda. 

a prezzi ferini. · · 
Frumento, sul granalo, tenuto pure In miglior 

eonslderazione ebe nei giorni precedenti. 
' ·Altri articoli poeo otrerti. 

Dl$rn& l· prezzi che si leggono sulla pubblica 
labèlla a mercato compiuto. 
G1·anot. com. 

id. Cinqnantino 
id. Plgnoletto 

Fagiuoli di pianura: al quintale 
Burro 

L. 11.25 a 12.-... 
» 10,50 » 11.25 
»: -.- » lS.50 
» ~.- » 16.50 

Con discreto .rioorche e quindi prezzi più soste· 
nuti; specialmente nella qdalità di ,Latteria che 
manca 'l!!&~i.'alfatw. 

Si quotarono K. 112G eosi.dlvisl: 
K. · ~5 ~. ·,..- :Lfottarle , . .1 da L. '-.- a 2.60 
'; 53 - Carnia « ~-.- « 2.-
» ~85 - Tarcento « :-.- « 1.80 
» 563 . H.;_ Slavo « :;...- « 1.60 

Dazio 'esoln~o; · .' · \ 
, t.~'_) . , .. ·r,:Rollame ;1 

Scarso alfatto, prezzi lrregtJ!ari. 
· "; . . ' :• U.o11a ' 

Vendute 75000 da L. 48 · a 5~. il m !.Ile. 
· •rendenzli debol~< .. ,;.:: .. , · · · 

Foglia di Gelso 
. n no~tro merc11to ., ~onSOl'Va~l, sempre in pieno 

r1stagno, ··,": A!l~l,te: oggi.,. fuc sc.Jsaniente fornito e 
con. t•re.' ,,ncerehe. '""·~l ve~dotte poça fogli~ su 
.baeiletlacannuàle da k 8,50 ,. 4 n gulnt. 

!Al notizie.· Intorno ··~l 'lll'el;\1 ~ono. dlllparate. Da 

varie loat.lltil. ol giungono sempre lagnaue intor~ 
no ai bachi sortiti da seme francese e t&IUII& an­
che da noatrano. Qulohe e111o di Jlaeldezo lo al 
ebbe pure In qneàtl <lltlml glornl, per altro ln 
oomplOBso llnò al momento ohe scriviamo l'anda· 
me•to. dei ftlugelll il• disorèta.mentò· r~golare,. . .. · 
· Alla Bassa i bo.elli éhe non sonò aneora al bosoo 
sono prossimi per andare - Nel medio Friuli Idem. 
Nell'Alt& i bachi hanno generalmente dormito della 
q~art&. . '.;r · :·.. · ,' .. . • 

:!lon abbllllllÌI avùto;'lii 'questi ·gtorni' not\7.\e di . 
prezt.f ftnltl hltorno ai bòzzol!. ·· · 

Dalla Francia Jn eomplosso le M tizio baeolog!· 
ohe nou sonòplertameutb favoreVòll alla,eampagna. 

La tempen~tnra odierna è bassa ma abbiamo Il 
·sol rocco c)Jc non è propizio all'allevamento. 

Oggi In Piazza grani, ore 11.15 ant. not&vasl 
all'aperto, gradi 23 Reaum. 

, Oomunloa:ti 
Yernaselno · 30 maggio 1888. 

Ci affr!)t.tiamo noi sottoscritti a dichiarare 
che non abbiamo intéso, ponendo ìl nostro 

· nome sopra il foglio 2 maggio p. p., solo di 
fare atto di adesioue che. il nostro CapJlOI• 
!ano degnissimo resti sul luogo, ma come 
oi fu detto e l'abbiamo liberamente e soieo· 
temente fatto, di fare anche atto di prote· 
sta contro le insolenze del N. 93 delh\ Pa. 
tria rli'rette al nostro Cappellanò .. Per pura 

. ignoranza .abbiamo firmato la. dichiarazione 
f,,_tta. jmb~lica dal Bla~ut!gh iéri, .nel Gitta· . 
d1no Ila/lano con app1ed1 la nostra firma. 
t Antonio Blasutigh fu Mattia -'- t' Gio· 
. ·vanni Pctrooigl1'di Ermaoora-:- ·t Giu· 

sewe B7asutigh fu Giovanni - B/asutigh 
Giovanni fU' Valentino. 

:Testimoni alls firme: Blasutigh Giuseppe 
di Giovanni - Ooren. Giovanni. 

Vernaaaino, 2 giugno 1886. 
A ne !te con dichiarazione !V 

Non bastò ai miei avversari, con un in­
truglio di menzogné pubblicate nel n. 117 
della. Patria, combattere indirettamente la 
protesta 2 maggio mossa loro contro dai 
Vernassin~si in mio favore.; cbè anzi, per 
dar ·forse un po' ,fi corpo a neo all'ombre 
m~nzognere del sig. Peppe, scendono a di­
rettamente combatterla MD una diohiara­
sione pubb\lcata nel Cittadino e firmata, 
almeno voghono far credere, dai medesimi 
'proprietari che firmaroo•J l'atto di protesta 
2 maggio. Dichiarazione ben pensata, q nella; 

i m'a ve l'affermo, egregi avversari, rtè ·fatta 
in piena regola, nè di valore alcuno, 

Altro che beo pensat11 quella dichiara· 
zione! Un mezzo più spiccio per salvarsi 
dalla protesta, e pììt potente per abbatterla, 
cari lettori,noti lo si avrebbe. nemuteno po· 
tuto immaginare. Che volete di più spiccio 
per salvarsi da qualche .•.. che tirare in campo 
11 propria difesa gli stessi oppositori ? Qual 
me~zo più potente per abbattere una pro­

, t~sta, che set·virsi degli stessi che la firma· 
ròno ~er svisarne l' .indole, la natura, ilsno 
vero Bll(nificato ~ E t!into, e nulla di meno 
hanno futto, o meglio hanno tentato di f•re 
i miei avversari colla dichiarazione 27 mag­
gio .. - Ben pensata, ben trovata! Ma come 
tra\lotta in atto ? . 

Eh ci vuoi altro pPrchè la sia fatta in 
·regola, e da doversi credere tale dal. pub­
blico. Perciò un po' di "controlleria gliela 
dobbiamo. a quest'atto. • Quella.cliohiara~ione 
suppone .anzitutto ·come• punto di parteriz'a' 
un fatto; che cioè tutti i sottoscritti in n. 
di 20 l\bbiano apposto il L'ro nome sopra 
il foglio 2 rnnggio p. s. O m, è vero, doman· 
do io, questo t~tnto ?,Io)o niego fr&ncameute: 
e 'non solo. diyersi di loro non l' haollò fir. 
mafò, ma alcuni nemmeno alla ·protesta si 
trovarono presenti. Restenmno'confusi, v·~r­
gognaU. .que' signori al primo uilirhi,· eppu• 
re è una.verità.checonqnella diohiarallt'one 
after!Jiano pubblicamente una grnssa bugia 
i signori Stra~rtoli:Y!i Antonio fu Antonio, 
C'ore»> Antonio di Matteo, X.reveo Filippo 

· {1.1 Dommico; Venioja Mattia {tt Pietro 
Gocéanigh .Giovanni [u Stefano, Petric1'gl; 
Michele fu illattia e Petricigh Giovanni di 
Giovanm·. 

accennare ad intrighi, equivoci, 9olleéitazioni 
av.versarìe, è troppa. la dichiarazione di q de·' 
st1 quattro, percllè. un uomo pr·udeote sup· 
porre debba abbastanza sospette l~ firrne 
degli altri 9 ohe restano, Colla bugia me~sa 

·in bocca· a 7 individui, ooO: la diçbiaraziònè 
formale contraria di altri . quattro, siamo 
~uasi autorizzati a Htent)re che !ungi dal· 
l essere la diohiara11iom etat11 fatta in piena 
regola, siasi nndati per ottenere quella mi· 
seria di firme se non contro, almeno poi 
rasente la legge. 

Io non me ne curo di ciò: a me importa, 
come h.o affermato, di mostrare quella di­
chiarazione, di nessuno, nesaunissimo valore. 
E ve ne può esser dubbio ? La dichiara· 
zione de' primi 7, è una solenne menzogna, 
che non dichiara nulla, l' abbiam veduto: 

.. l$ dichiarazione, firmata per ignoranza, di 
altri q\\attro, come da un loro atto corag­
gioso e ohe t ... nto li onora chiaramente ri· 
sùltll., vale meno ancora. Resta e discutersi 
il. v&lore d~ l! a dichiarR7.ione degli altri 9 .. 
Senza ripetere,. l'osservazione qui innanzi 
flltta, per trov~t.re l'irregolarità del loro atto 
che varrebbe alquanto sa provarne eziandio 
la . nullitll, mi permetto di affermare, ohe 
nemmeno q11esti nove hanno scientèniante 
firmt~to quella dichiarazione. Se non è sta· 
to spiegato agli altri il punto essenziale 
della dichiarazione, ho motivo dì supporre 
che. noi) siasi spiegr.to nemmeno a loro. 

Se a nessuDQ è stato permesso di pren· 
dérei la dichiarazione e ricorrere 11 persona 
assennata e dabbeno per la traduzione e 

, s~iegl).zione, capisce oguuno che si pretendea 
ptù la firma che l'intera cognizione di 
quanto· s'avrebbe in realtà dichiarnto con 
la. .med'llsima. Dire, che con l'atto della loro 
firma i 9 iri questione sapevano cosa ·faoe· 
vano, che, vale a dire, si pronunciavano con­
tro )l). firma tutte della protesta S tnaggio, 
e si costituivano in pubblico testimoni non 
solo contro di se e del proprio operato, ma 
cziandip testimoni contro l' operato pubblico 
di tutti i frazionisti, dichiarati dalla loro 
dichiarazione o ignoranti o menzogneri; è 
dire un .. assurdo considerato anche l'onestà 
e la .lealtll, del,le med~sime persone dichia· 
rtmtr,.abbastanza da me ben conosciute. Se 
l'hanno firmata per ignoranY.a è chiaro che la 
dichiarazione è per se nulla : basta in que· 
sto ÒBBO si· ritirino e si dien cosi vinti· alla 
~erità. L'banno fatta scìentemente? Ed al· 
lora rispondano. Giovi loro notara che i 
proprietari ~ernas6inesi li 2 maggio han 
fatto t11tto al chiaro, all'aperto, Sll un piaz· 
zalfi pubblico, davanti all'intera popolazione 
con piena, pienissimafaooltà a tutti di chi e· 
dere, vedere, esamim\re, ft~rsi leg~ere e spie­
gare ecc. ecc. Non c' è scuse. Da1 f,;tti ri· 
salterebbero quindi i 9, altrettanti menzo­
gneri. Con l' atto 2 maggio; due proteste 
s' è in,teso generalmente da tutti di fare; 
una d· attaccnmento al Cappellano, l'ultra 
contro le insolenze del Biasutigh, I 75 ca· 
pifamiglia che si sono astenuti anche pub­
blicamente ritrattandosi, dal firmare ciò cne 
hanno firmato i 9, &e hanno cosi rìaffermat~ 
la protesta2 maggio si sono poi cosi eziandio 
schierati contro di loro, e tacitamente gli 
han già ·~mentiti, pronti a smeotìrli al bi­
sogno· direttamente come su un pubblico 
foglio cosl ancot'll. davanti .. all'autoritA. 

r,a dichiarazione dei 9, pubblicata dal 
Cittadino nel suo N. l 20, non ha dunque 
nessun 'èalore .. Ma cb e? U o v t.! ore lo ha ed 
è quello di mett"re in risalto, la piena va­
lidità della protesta 2 maggio, e coprire di 
~empre maggior confusione chi la medesima 
cotanto nobilmente (?) abbattere ed annui· 
!are s' attentò e s'attenta. · · 

· Sao. Gi!wppe Gosgnaoh 
· Cappe!. di Vernassino. 

.Diario Sacro 
Domenica. 6 giugno - s. Bertrando 

AqnileJil. 
Lul)edi 7, '8. Norberto v·. 

patr. di 

N o tizie sanitarie 
. Doman:Jo . ~ .. :. questi miei cari· popolani; 

giacchè l origwale di quella protesta lo ser- A Venezia dalla mezzaoot.t.e del 2 giugno a 
bo io, com'è che io uon trovo suvvi regi. qne\Ja del 3 i casi nuovi furono 34, Jllorti 
strati i loro nomi e. cognomi~ .Prima di. ~O •. dei qq~Ji,l5 dei giorni precedenti, gua-
>entir~ d& ·voi diéliiara?-ioni circa ifu~nto r1tt 8. ' 
avete Inteso d1 firmàre, ti pubblico ha di- Dalla mezzanotte del 3 a quella del 4 
ritto• d' interrogarti anzitutto, se. avete, si giugno i casi nuovi furono 23. 

·o no firm.ato o chi per voi, e giova ripéterla: - In l'rovincia dalla mezzanotte del 2 
tutti .voi, non avete firmata la protesta 2 a quella del 3 giu'lno: 
maggto, dunque nessuno di .Voi può dicbiu- Murano, casi nuovi 4, morti 1. 
rare cosa. hl\ fatto con u~a fit·ma che non. Marcon, cnsi nuovi 1. 
ha gìnmrnai fatta. 1n numero di 7 sapete Mira, casi nuovi l.. •' 
che r, Voi siet.e u~ p~ll:B:rl!om_ento o prova Mirano, c~si nuovi 2. 
dflll lrregolantà d t quella dlchmraziooe. 01•a Chioggia, casi nuovi 7, morh 4. 
andate là o fidatevi di coloro che o troppo ,, Pellestrina, oasi nuovi 6, mòrti 2. . 
sompli~i.otti, o trl,lpp,o: cattivi v'.indussero a.' Grisolerth !DOrti.dei casi precedenti L 

· firinà'rh\.'' ' ' ' · · · · ' Padova. Nelle ore pom. del:•3 un caso in. 
• Sarà regolare mi si dirà, almeno per .città. ' · · 

gli al~ri . tredici .. » :tfol. credo! Quattro dei Galliera. Vege.ta. d.a.l 30)5 al·3[61inclusivi 
'tredici intanto hanno' fatta pubblicare, come casi 9, morti 4. 
si legge qui sopra, una rettificazione del loro Vicenza 4. E' morto al Gal)'o nn, dei prè•. 
operato h 2 maggio. Domenica sera, appena cedenti. .. · .. 
spiegato loro cosa venivano 11: dich18rare A Rossano 40 casi circa in çinque giorl)j, 
colla dichiarazione futta giorni prima rico· · morti 15; · · ·· · · ' · ; ·· · 
nobbero l'errore, e ripararonvi itnm~diata· Treviso 4. Dal mezzogiorno di ieri al mez • 
mente dichiarando davaotia testimorif scien· zogiorno d'oggi : 
teiJl~nte .e .lib~ratnen\e, che. la ·llrmarono Casi nuovi : 4 a Monastier morti un(,l; 
ignoràndone il vero spirito e la natura. Or 6 a Loria, morti 2; l a Istrann; 1 a Pre­
bene senza oh' io voglia nemmeno da !ungi ganziol, - Morti 2, dei precedenti. 

------· 
T ELECi UA.M.M l 

Costantinopoli 4 :- Uuil. circolare della. 
Porta in data di ìerisera .. domando. alle PÒ· 
tenze di levare il blocco dalla Grecia stante 
il disarmo della Grecia. • 

Londra 3 - Camera dei comuni ..., .Glad­
stone, riapondendo a Richs)Jeak, dic~ ohQ ... ~ 
possibile p~r lunedi la votazione del· bill 
sull' Idatida. · · 

I parnellisti la reclamano per martedl, 
Continua l~t. discussione, parla O' Connur. 
Parigi 4 - Il Petit Journal dice chè · · 

il prefetto dei Pirenei Orièntali ricevette 
istruzione di sorvegliare la frontiera, causa 
i maneggi dei carhsti, la cui organizzazione 
pe1· una prossima entrata in campagna 
sembra prendere ogni di maggiore 'impor• 
tanza. Monsignor Ruiz, prelato della Casa 
del Papa, . l' abate Fornells oap~ellano a 
Saint Ferrod, e l'ex: generale carhsta Ruiz, 
furono chi~m~ti .alla pre~ettur~ di ~erpi" ' 
gnaml e mV!tatt a lasotl\re Il terntorjo·· 
francese. '· 

Nèw York.4- 'l'elegrafe.si dall' Equat9re: · 
La rivoluzione è terminati\. · · : 

Telegrafasi da Lima: Oaceres prese ieri 
possesso delia presidenza della. repubblica. , 1 

Aonunziaiji da. Chigago e Milwankee nuovi 
anesti di anarchici. · · · · 1: 

Vienna 4 - Avendo il club· dei deputati 
polacchi accettato la proposta di Grucholakl 
di aumentare di 2 fiorini i diritti sul pe~' 
trolio greggio e di respingere la proposta 
Suess, la crisi perdette il suo carattere a~llto. 

Gairo 4 - La ultime notizia c·da.l· 
l'Hnrrar dicono che gli europei in qlxella 
città non sono maltrattati; auzi sono la· . 
sciati liberi di andare Il Zeila e venne of­
ferto loro una scorta per andare fino a Gel­
dezzu, ma essi la ricusarono non Qredendo 
lt> str11da attualmente sicura~ 

Madrid 4 - La casa Sandres presso 
B11rceilona, venne distrutta. da una espio· 
sione di din&mito; non vi sono vittime. 

Parigi 4 - Freycinet i:icevettè sta.!ll~ne 
Reud~. 
• Il Temps ha da Rustuck: li B~incipe di 

Bulgaria arrivato, fu ·accolto con entusiasmo; 
ripMte per Sioaia per visitare. il .. Ra di , 
Birmania. 

Dlloa~eville 4 -- Stanotte a B11scu,gÙ~· u~a i 
cartuccia di dinamite esplose sotto il ponte, 
costruito dalla compagnia servente il pas· 
saggio della fet-rovia d! Fiume. L' esplo.iÌOI\e 
fu violeuta, le pietro furono gettate a j1rande 
distanza. Iersera altra esplosione a F()l'esis 
presso Fiume sul tetto di una casa abitata.•· · 
da 14 pe1·sone. Parte del tetto è saltato. 

T'ienna 4 - La Commissione doganale 
della Carnera approvò coa voti 8 contro 11 
il comt.romesso proposto dai polacchi rei!\- . 
tivameute. all'imposta snl pretrolìo. H't\li~ 
nistro per ls fin~tnze dichiarò di voler sotil· 
foporre il compromesso al Consiglio dei 
ministri. ., 

Catania 4 - I fenomeni sono pocoi iii~··: 
tesi Lo sgombero delle lave è .decresconto. 
E' rallentata l' e~pansione delle colate che 
si li)anifesta.où. in. tro soli bracci; .. quello 
rasentantoiJ monta fOSS() Él feÒno. · ,, • .. 

Partgi 4 - La Commi•sione . sull' ~SP,UI~ . 
sione n pprovò con voti 6 contro, 5 le p' t o~ . 
poste d1 Brousse e. di Burdea.ux: d t espellor.e . 

· tutti i principi 1nediùute UM legge,: che· . 
·dia facoltà al Govemo di lasciare risie!lere· 
provvisoriamente in Francia i principi' C(ll~ 
latt1mti.- Freycinet sottoporrà d.onlani· U 
progetto ul Consiglio. Assicurasi che. Fl'éy­
cinet \l\antioue· il suo .progetto. che .r~s­
pinge qui>~ lo della comrnissiqne. E' .p.rabnl>ile 
che il Oonsiglio si pronunzi nello stesso 
senso. 

La commissione .sull' espulsione dècisll . .' · ' 
con 10 voti contro l di aggìoro~re la dis;; 
cnssione. 
• Lt• pmposte ohe dorn~ndano la coufisoa • 
dei beni v<nnero aggiornate a domani; il 
~0verno uominerà un relatore. 

""'(.QTzz:r:El di. ::E!s ·~>;À.~jl'.'. 
' .•. , ·; ; ·;,Giugno 5 1886 · 

Rond. it: r; Ò[O god. ll~gllo 1886 da L. I00.4o a L.• l~O;&~· 

Rond~d~~~~r :!· earta
1 ~··•· lS

86 a:. ~. ::::: ~ ~: :.~.1: 
, 14. . i In argento da F. 86,66' o F. 85,70 .• 

. Fior. ere... da L. 200·- a L. uoo.oo . 
)l:ao~~rç~uto~ a~tr: da L. 200.- a. L. zoo.O':; 

CARLO M ORO gerente 1'eSp011Sabile. 

PASTIQLIE DE-STEFAN~ 

•'. 

(Vedi avviso in l V pagina) 
. ·,. ~ ... ,. " . , ,._ Cl.~ . ·;.·~ 



./ ... ·);'.~~ 
. E?.A:eì.:Di:Ei:JNZE AERIYJ: 

J D!. UDtNE fl. Ull!NI.i: 
,j. : t 

ore,.l.4~. aut. misto 
'" 5.10 ~ omnib: 

pér • 10 .;a9 ,. diretto 
. V INIZIA" 12 50 pom; Olilnib. 

.. 5.11 » ,. 

ore ll.S01ant. mjaw. 
~ 7•36 ,. • · -~~;~etto 

da " 9.04 ,. inilnib • 
VilHI!ZIA » 3 36.pom. n ~ 

,. 619' " diretto· 
,. 8.05 , oìiioib: " 8.30 • dirotto 

1,1,1, 

•'f!itatdone di u;rwe~.R~>.rsttìuto '.l'.,;o~J(m 
_z .,,.· , , . "i:::=±ii r· · . , 1' ,, ' • •' • 

.. 4 -6 .sé ore 9 an t. , ~~~L3Jl:'_lll: ~ii_9f.o_m _ 
· ftar.l!m~tro, ridotto 1\ o• alto 
metri 116.0~. sul livello. del 
maj:e · •. , . • • , millim. 747.6 
Umidità relativa. . . • 65 
l:l~to dèl cielo , . . . misto 

74{i.9 
. 49 . 

.Jp,isto 
.. Ailqurlllltdl!nte . . . • 14 1 

·V to \ direzione . . . NW ' ::\li! 

746:5 
61 

mieto 
],0 

en 1 ~Plocità chil.oin. · 3 2 o 
19.8 Termollietrb li~ntigrado. 21.8 27.5 

'lemperatur~ m~~sima 29.0 • · ' . ~e'P.pa·-.01-. -tu_,r_a __ -11'~1n-'-i-m-a 
· « minima 16.'8 · l . , ~~~· : aperto. 12.5 

~~~!?~.,~~~ i --- ···.~ . · ·NonE?},ossf~ 
2~ .!liNI D; E&PKRIOOA 29 · ~ .. 

Le.'tqssi si· guariscono . càl!' uso deile Pillole ~- '1 
alle :f!)ni~e pr~lmrate dai fa~[)la_cisti Bo~ero e, ·. 
Saudd dwtro 11 Duon\o, Udu1e. . 

~ · .. :20 A8NI. D'~SPER!ENZA. ~~ ·~ 
3~~~~~~~ '! ' ,,,,,t 

CO~~BATI 
A. S.. J.,\lClA. 

UDINFJ - Via Giuoepp<l Mnzzini .._, UDINE. . ' 
V«;~:Ad5i una Farina alimen~!'l,re r!i,zionale' 

·:per :l >:ec>VXN'X 

<; 'Kii~lf~~-~~~rienze praticato cori Bovin1 .~::gni ~il. nèll'alto, 
medie> e 'ba,éo Friùlh b'anno luminosnmehte dimostrato che questa 
Farina ,; 't~U4 sonz' altro ritenere il miglioro.-~ l'iù economico di 
tntti'ifli à!hn~n(i 11tti alla 1\U:trizione ed in'~raas~, con effetti pronti 
e aorprendonh. '' · 
' -'J{Il. poi-.una opeoiale "importanza per ·lo nutrizione' dei V il eHi" 
È notorio cb:e ·Un vitello nell'abbandonare .il:latte della madre, 
dppetiace 110n poco; còll' uso di què•ta Fai'iha Mn s<ilo:è impodito 
il :de.Jlerimento, ma è migliorata la nutrizìoM, ~.lo •vilqppo dol· 
l! an1malii prqgr~disae rnp>:lnmete. . ·; . . . · . . , . 
r La ·grande r~~eroa cho,ae no fo d~' Vt!elhsu• nostrt mor~al• e<! 
.Il ea:ro pr'ezìio èhe oi l'•j~•no, specialmente quelli ben~ allevati. dO· 
vono •determinare tutti gli allevntqri ·ad uppr'•fflttarne. : 

·Una delle prove del reale merito.di queola p-arina., ò:il ilubilo 
àumento del latte nelle vacche o la oua magg1ore l densità. 
·t.· N.B.- Recenti espGricnv.e hnnno inoltre p~:ovato cho·.gi pro sta 
CO'/-!l~ap.de vantaggio,an~he al!• I)Utl'j~!one dei s~ini, e_r~er ì gin• "."! 
anUD$h S}'ocialmente, è una.ahmenta'ilitone co_ n ~~~ult_a~1 q:v~llperall!ll 

Il··.prowlO è rilitissim1:: Agli liquìua.ti s4raìw~ 'irripartitè lo il-'trn-

l 
••oni neeesf!la.rie per l' u8o. · 

( 

INCHIOSTUO MAGICO 
'l'rovasi in. vt•ndita l?reHso 

l' uffioì'o annunzi' del nustro 
giornaie al'.fiacon, oon iatru· 
zione ,~:~. 

. 

'l· 

l, DASI m YHit:l~~ SIJiflm 

~ ..... ---­
~iconosciute Q/,lìcacissi.me · oontro ~e' inll~ODÌ · ed. irri• 

.. ~lom,: de1la. gola e ' del· petti!, più note ·sotto U "Iiòme di 

infìoeddature '. rauceìliìd' éstiDzione di vooe' catArro (acuto o oro­
DÌ (lO; "Dia, t~sìe.,c@ina. e ,_contro il IJ:'ippe. 

Queste Pastiglie, di un sapore ·pi!lloayolill' òàllllàllll la. tosse 
e faoilitiUlo ,l' espettm.'uione, Esse .. te.ngtn:lo .. luogo ai decotti 

. pett<»'a.lì, e convfk~gono alle·· :persone c:iho , vogliono o\u'arsi 
continwmdo i: loro affari ·'e· viaggi. · 

. Le• .molte o.pprovazioni di Medici distintissimi, che ne 
prescrivono P uso, i :l'eliof I'isultìtti del loro impiego e la. voga. 
ohe ease godono da più anni., · attestano' sU:ffioillntemente la 
loro superiorità, p~r la. quàie diverse .ricompense . onorifiche , 

sono stat~ ftO~ordate. 

.. 

P e~ evitare contraffazioni, imita- .. 
zi~Di o sostituzioni : esigere sem;pre ' 

. nelle scatole' la•'firma .dell' autore,.~." 
·la .qui .hn)?i'essa mar.cai .di, fabbrica. . 

.DEPOSITO IN UI;IINE ALLE FARMACE_- Comelli,; (l,omme~S!It,li; Fabrls, 
Alassi, De Vincensi, Biasjoli, Gir.olall)i, Dèl Candido,1 Petrae.eo Chiavrls. · · 

. ' 

· ·Acana: ì ·Moravi~liosi, 
' •. Pllll\ T!NGBRIII q t' 

Barba e Capelli · 
~· 

._ n,Jih.,.mrll•• •J n plà 
1Jle1!tÒ' ,P\lt teBtt':·'JO ~Ua: eapt.t1ln7 
lllta'll priDilllto •• .. turai• ano . 

ì Qolore • 
. Qtaet\···~qt, 'al!eo1ntt.m~nt~:Jrlt~~ 
4 ()pl. Jnl\te~ar illlnUò!!Jt, :d~. tonai 

'~;:t-0;~n·:!~~:r.e:.1~·~~~~~!~: 1::. 
'.$data. Cvh!tCr'a ~ .gttr• · tr~liCi4 J•, 
pelle del CIIPO t lA PreJUJft. ilaH, , 

:!f:!'ai: P:l!'a1c~:~':t. ;!jo!~ ~::, 
•enàtt per piì m.~il l Cll,pelll ntl 
lo!t 11re~~~" ,co}ort .vrtm~tlt~. ,. ~, 

· Prtzt:() del {laron L. 4. VII 

11tp011to In Udlno all' OIAclo An·. 
lDunll dél Citla'tllnrJ'JtaclfcUt9, 'V'h:·; 

, ' 1 · ~q ~ent. t1~ s~edl~ee p!.r poat~ 

l 
Gorghi N 28 - CGU'au~ellt•.; 111! 

PEJO .· .. F:=letr=a·j~-.. otth~tfi~ .. ' PE. 'J··:·. '()'' . . ' .. 
·, ' ., ' 

ANTIO~. FONTij 
FERRUGINOSA- ... 

Mlllla~lia alle Esvosizioni dllllano1 Ffallcoforte 11m 18B1; Trillité.l882, Nizza c Torino 1884 · HpeOnlittJ Jper :aceomd-
. ldài:e, criltalfi ~tti pot; 

eel1He0 terraghe ce ogm 
genere·' oonaiihile.:' LOg"' 

,'«ettoeg.ilutatdèon -tale · 
Ù-Aqua. dell'·ANTICA :FO~· DI ~B'JO'_è, ~la_):IÌÙ ferrugj~òs~ e ~a~o~a. .:ptept!'Uiuné• aequi~ta l 

c- ,U~l!Ja per la cura a doDdcUJ,0• ,-; S1 prend~ m,tt,tte Ie stag1on1 a d1gmno, IlDa -'>r1111 . yet~1•s,s, .tal~. 
.lu~gò, la giornata o col vinOi d!lran\ll 'il.-nasto. -. ..,-, È be,vanda graditissima, promn0ve. meat. tenace dà non 
l'appetito, .rinforza lo stomaéo.:faoili.ta-laudigestione,: e Bf!r,va -111irabi!mente in tutte ro .. pèr•i· piQ. 
Jtuepe l!litla.t~\e il cui principio ·eonsiste·,11i:'UUcdifllf,ta deksangue. __.. Si•usa nei Caffè, · ~IHlacon L. 0,70. 
A_lb,~rg_bi, .. S.tji!>i\im\)n}i, i p luogo· del: :Sellz. ·""""' Ohi ''tl?II?àM' l~ PiloTO-l non prende • ;M~ •• ~~~.~:!"• •··~·· 
pnì R'ecoaro o altre c~e-. ~~~n tengono 'Il g.e•eo··co.iltmrw•a!Jll'·salute.' · . ·.: ~"~' ...... di ....... " 

. • Si_ p_up ave~e .. tlaU!~<:D~~I:ZIP.l~lJ;"D~L~''FOlft'B\I!f ~R.~~C~A, d~1; ,, .=:.:::.,:.:.·;::.u~• 
SigJ!Ol'l l~armamst1 e depo~1t1 an!l~nci~tl,_ ~slg~_IJdl) se~~p~o. ·.che o~n1. bott1gh~ ~bb1~ ·· lt.:~=:l.:i:iii:O:::;::=~~ 
l' etwhetla e la capsula sm mverll!Clata m g•allo-rame con unnresso. A.TICA:•!'ON-
TE·PEJO•BOBGRETTI• . 

Il EHre't'tore G. BORGHETTI. 
l ~il l ,.c' 

es: 

· COLtE· JJLQU.HJE 

r--- PRIVELIGlATG STABILIMENTO. LATERIZr 
l t fiacon ce n t; 75 ~ 

Deposito an•· nffio1~·-·~~nunzÌ ùel 
Cittad1n.o Ittaliano. " · 

1 CON FORNACE SISTEM,j, I!OFFMANN IN ZEGI,IACCO 

OELLAO)T:XA'GAN:DTDO.E NICOLÒ l"aATlilLLl ANGELI 
cl:l. . -.:.:r cti.n.e 

Fabbricazione a vapore l' 
dl TUBI 

' ntnttonl ph~bl 't 'blis.:atl_ a due; tro e :~n.~ttro fori . ' '" . 

. per_ ~arotl : , 

~reterW pe_l' ectm<~mlu. o .~ò-1Ì. JallcJs.Pt.~ séntl:r• · · -

n ru~ore ua. u~~ st~~lllo.all' ~ltrl'.. • c·, i i ; t• ~. 

F abbrioilzioll'e · · a · _matio · 
·· di MA T !l'O N! · 

. TEGOLE (Co~~~~ }IATT~NnJ.E {Tovcllo) 
' ~ • ' ,' • ' l < ' : • • ' 

e· o~rfJetu~'mod.eUatf 
· ·'p~ ~-e~thÌaztODe , ' 

dl ogni ~D.J9U1P. ~e. dtm~,l.ono. 

. Per. 'oommi8szonLtliriu.wY:Ifil'aif~; i)itta :inn•/ifàfnè· , .. · 
od al siunot" Gio.: Batta• Calligàro •fn Zepliuéeo· '(p. 21,rt~gttap 
, •< ,"'· ' '. ,.,'•,i :,. : !·\'i:':,:.-,· ., '''''!·l·•·'' ,. 11 


